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 GIOVEDI DOPO LE CENERI

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Il Figlio dell’uomo deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno».
Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. Infatti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma perde o rovina se stesso?».
 

È dolce e doveroso unirci al coro dei credenti

per innalzare a te la nostra lode,

Dio onnipotente ed eterno,

in Cristo tuo Figlio, all’inizio del cammino quaresimale.
Il tuo Figlio, giudice universale,

affronta liberamente la sua passione

conoscendo la sofferenza che dovrà patire,

e confidando nel tuo amore

che lo porterà alla risurrezione.

Anche a noi presenta l’esigenza 

di percorrere la strada della croce 

perché solo seguendo lui siamo salvati,

solo nel donare la vita la possediamo in pienezza.

A nulla serve guadagnare il mondo

se poi perdiamo noi stessi,

che siamo redenti dal suo Sangue prezioso.
Uniti agli angeli e ai Santi,

uniti ai fratelli di fede,

che hanno iniziato come noi il cammino di conversione

verso la Pasqua di morte e risurrezione,
eleviamo a te, Dio fedele, il canto della lode
